
ORIGINALE

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 83  del 22/11/2016

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016/2018 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000)

L’anno duemilasedici questo giorno di   martedì  ventidue  del mese di  Novembre alle ore 

18:00  in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi adu­

nato il Consiglio Comunale in sessione  Ordinaria, seduta  Pubblica per adunanza in Prima con­

vocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

Presente Assente Presente Assente

1 FIORINI STEFANO X  10 BEGHELLI ILARIA  X

2 RUSSO ERNESTO X  11 ZANETTI TIZIANO X  

3 BAI NORMA X  12 NICOTRI LUCA  X

4 DALL'OMO DAVIDE X  13 TADDIA MASSIMO X  

5 TORCHI PATRIZIA X  14 LELLI STEFANO X  

6 FOLLARI MARIO  X 15 NOBILE DOMENICO  X

7 MARTIGNONI ELISABETTA X  16 GAMBERINI DAVIDE X  

8 LORENZINI LUCA X  17 BARBOLINI VALENTINA X  

9 BUSSOLARI LAURA X  

Assume la presidenza Elisabetta Martignoni, quale Presidente.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: TORCHI PATRIZIA, TADDIA MASSIMO, BARBOLINI VALENTI­

NA.

Partecipa in funzione di Segretario Dott.ssa Daniela Olivi, la quale provvede alla redazione del 

presente verbale.

Rispetto all'appello iniziale risultano entrati i Consiglieri Nicotri, Beghelli e Nobile. 

Il Presidente dà atto della sussistenza del numero legale.

Durante la trattazione del presente punto si allontana il Consigliere Dall'Omo. 

Presenti n. 13 componenti. 

Assessori presenti: BUCCELLI GIUSEPPE, OCCHIALI DANIELA,ANSALONI ALESSANDRO, DEGLI 

ESPOSTI GIULIA.

 



OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016/2018 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione dell'Assessore al Bilancio, illustrativa della seguente proposta di delibera:

<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo 
esercitano le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, definendo gli obiettivi ed i pro­
grammi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
- l'art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordina­
mento degli Enti Locali”, che prevede le competenze del Consiglio Comunale limitandole ad al­
cuni atti fondamentali;
Richiamate:
-la Delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 27.04.2016 avente ad oggetto: “Nota di aggiorna­
mento al Documento Unico di Programmazione (DUP), periodo 2016/2018 (art. 170, comma 1, 
del D.lgs. n. 267/00). Approvazione”, (di cui alla DCC n. 8 del 17.02.2016);
- la Delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 27.04.2016 di approvazione del Bilancio di previ­
sione finanziario 2016-2018 (art. 151 D.Lgs 267/2000 e art. 10 D.Lgs 118/2011);
Premesso altresì che con le deliberazioni di seguito elencate sono state apportate variazioni al  
bilancio di previsione per adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle necessità riscontrate 
nel corso dell’esercizio, nel rispetto degli equilibri di bilancio:
1) delibera di Consiglio Comunale n. 51, in data 22.06.2016, esecutiva, ad oggetto “ Variazione  
al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 per applicazione avanzo parte investimenti (art. 
175, c.2, del D.Lgs. 267/00);
2) delibera di Consiglio Comunale n. 60, in data 27.07.2016, esecutiva, ad oggetto “Assesta­
mento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2016 ai sensi degli art. 
175, c.8 e art. 193 del D.Lgs. 267/00”;
3) delibera di Giunta Comunale n. 78, in data 27.07.2016, esecutiva, ad oggetto “Variazione al 
Peg 2016 ai sensi dell'art. 175, c.5-bis, D.Lgs. 267/00”, conseguente alla deliberazione di varia­
zione deliberata dal Consiglio Comunale con atto n. 60/2016;
4) delibera di Giunta Comunale n. 93, in data 19.10.2016, esecutiva, ad oggetto “Variazione 
compensativa per area servizi alla persona tra macroaggregati appartenenti alla stessa missio­
ne, programma e titolo ai sensi dell'art. 175, c.5-bis, lett. E-bis e comma 6 D.Lgs. 267/00”
5) delibera di Giunta Comunale n. 103, in data 09.11.2016, immediatamente eseguibile, ad og­
getto “Variazione compensativa tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente 
alle spese per il personale (art. 175, comma 5-bis lett. c) D.Lgs. 267/00)”;
Verificata  la necessità di apportare variazioni al bilancio previsionale finanziario 2016/2018, 
Annualità 2016 derivanti:
- dall’andamento relativo all’acquisizione di maggiori entrate quali:
euro 24.146,82 quali trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, per un contributo re­
gionale,vincolato, quale fondo per le barriere architettoniche;
euro 28.401,00 quali entrate extratributarie non previste derivanti dalla gestione dei beni dell'  
ente;
euro 25.000,00 quale assegnazione, da parte di un azienda, finalizzata alla realizzazione di un 
progetto a favore della collettività e più precisamente per la realizzazione di uno spazio co-
working presso Villa Edvige Garagnani. Entrata che sarà vincolata in parte spesa per la realizza­
zione del progetto stesso;
euro 326.358,45 quali maggiore entrate in conto capitale per oneri di sostenibilità realizzatesi 
a seguito di rilascio di concessione edilizia;
- dalla puntuale analisi dei fabbisogni preventivati in relazione all’andamento della gestione e 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.RO  83 DEL  22/11/2016



all’attuazione degli obiettivi indicati nel DUP;
- da sopravvenute esigenze di spesa relative alla parte investimenti  riguardante  la realizzazio­
ne  del secondo stralcio della riqualificazione urbana dell'area Martignoni, il cui finanziamento 
trova copertura nell'anno 2016, ma la cui esigibilità dell'opera è spostata nel 2017;
Richiamato l'atto di Giunta com.le n.105 del 16.11.2016, immediatamente eseguibile, avente 
ad oggetto: “Lavori per la realizzazione della piazza. Ex Area Martignoni.  Secondo stralcio. 
Cup. C31B16000240004. Approvazione studio di fattibilità”;
Dato atto che ai sensi dell'art. 21, comma 3, del D.lgs.50/2016 l'esecuzione di un lavoro di im­
porto stimato pari o superiore a 100.000 euro deve essere incluso nell'Elenco Annuale del Pro­
gramma Triennale delle Opere Pubbliche e che a seguito di questa variazione di bilancio per la 
parte investimenti viene a modificarsi anche il piano triennale delle opere pubbliche annua­
lità 2016/2018 che si allega al presente atto quale parte integrale e sostanziale sotto la lette­
ra e);
Richiamata anche la delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 27.04.2016 con la quale veniva 
approvato il rendiconto della gestione per l'esercizio 2015 e con esso la destinazione dell'avan­
zo;
Considerato  che la  quota  di  avanzo  accantonato  quale  fondo  per  passività  potenziali  al 
31/12/2015 è di euro 504.911,60;
Richiamato l'atto di Giunta n.98 del 19.10.2016 con il quale è stato approvato lo schema di 
transazione definendo la controversia in essere con Eni Spa e che tale controversia può consi­
derarsi conclusa positivamente così come meglio dettagliato nella citata delibera;
Data la necessità di integrare, rispetto a quanto previsto a bilancio, alla voce utenze, gli stan­
ziamenti di spesa per la quota a carico dell'Ente locale non contestata ad Eni (relativa al punto 
precedente) mediante  applicazione nell'annualità 2016 di una  quota di avanzo accantonato 
per euro 120.000,00;
Richiamato l'art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011, il quale 
prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione possa subire variazioni, in termini di com­
petenza e di cassa, sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi  
considerati, con deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di cia­
scun anno;
Dato atto che per quanto riguarda la variazione di cassa, l'art. 175, comma 5-bis, lett. d) del 
Tuel dispone che le stesse debbano garantire che il “fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia  
non negativo”;
Considerato che pur trovandosi l'Ente ad applicare avanzo di amministrazione ed a prevedere 
pertanto un maggiore esborso rispetto alle riscossioni, il bilanciamento fra riscossioni e  paga­
menti  porta  comunque  ad  avere  un  fondo  cassa  positivo,  che  risulta  essere  alla  data  del 
16.11.2016 di euro 9.691.412,15;
Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera a) contenente l’elenco delle variazioni di 
competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 – Esercizio 
2016 del quale si riportano le risultanze finali:

ANNO 2016

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO €.                403.906,27  

CA €.                403.906.27  

Variazioni in diminuzione

CO  €.                          0,00

CA  €.                          0,00



SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO .€               640.245,79

CA  €              270.245,79

Variazioni in diminuzione

CO  €                236.339,52

CA €                 192.697,97

TOTALE A PAREGGIO 
CO €.                 640.245,79 €.               640.245,79

CA €.                596.604,24 €.               270.245,79

ANNO 2017

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €.    370.000,00 (Fpv inv)  

Variazioni in diminuzione  €.                           0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  €.                370.000,00

Variazioni in diminuzione €.                            0,00  

TOTALE A PAREGGIO €.                  370.000,00 €.                370.000,00

ANNO 2018

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €.                             0,00  

Variazioni in diminuzione  €.                           0,00

SPESA Importo Importo



Variazioni in aumento  €.                           0,00

Variazioni in diminuzione €.                             0,00  

TOTALE A PAREGGIO €.                             0,00 €.                           0,00

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera b) contenente l’elenco delle variazioni 
di competenza e di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 – Eserci­
zio 2016 a seguito dell'applicazione di quota di avanzo accantonato del quale si riportano le 
risultanze finali:

ANNO 2016

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO €.                120.000,00  

CA €.                           0,00  

Variazioni in diminuzione

CO  €.                          0,00

CA  €.                          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO .€               120.000,00

CA  €              120.000,00

Variazioni in diminuzione

CO  €                            0,00

CA €                             0,00

TOTALE A PAREGGIO 
CO €.                 120.000,00 €.               120.000,00

CA €.                           0,00 €.             - 120.000,00

Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio nonché del rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, come risulta dai prospetti allegati sotto le lettere c) e d) quale parte integrante e 
sostanziale;
Acquisito agli atti il parere favorevole:
· del  Responsabile  del  Servizio  finanziario,  espresso  ai  sensi  dell’art.  153  del  D.Lgs.  n. 

267/2000;
· dell’Organo di Revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, let­

tera b) del D.Lgs. n. 267/2000;
Dato atto che il presente provvedimento è stato presentato e discusso nella Commissione Con­



siliare Affari istituzionali e finanziari nella seduta del 17.11.2016;
Ritenuto di provvedere in merito;
Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile/Coordinatore 
competente per materia e dal Ragioniere ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i. di seguito riportati;
Richiamati: - il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 118/2011;

- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

DELIBERA

1) Di apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 le variazioni di competenza e di 
cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate 
nell’allegato a), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, di cui si ri­
portano le seguenti risultanze finali:

ANNO 2016

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO €.                403.906,27  

CA €.                403.906.27  

Variazioni in diminuzione

CO  €.                          0,00

CA  €.                          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO .€               640.245,79

CA  €              270.245,79

Variazioni in diminuzione

CO  €                236.339,52

CA €                 192.697,97

TOTALE A PAREGGIO 
CO €.                 640.245,79 €.               640.245,79

CA €.                596.604,24 €.               270.245,79

ANNO 2017

ENTRATA Importo Importo



Variazioni in aumento €.    370.000,00 (Fpv inv)  

Variazioni in diminuzione  €.                           0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  €.                370.000,00

Variazioni in diminuzione €.                            0,00  

TOTALE A PAREGGIO €.                  370.000,00 €.                370.000,00

ANNO 2018

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento €.                             0,00  

Variazioni in diminuzione  €.                           0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento  €.                           0,00

Variazioni in diminuzione €.                             0,00  

TOTALE A PAREGGIO €.                             0,00 €.                           0,00

2) Di apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 le variazioni di competenza e di 
cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate 
nell’allegato b), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, a seguito 
dell'applicazione di quota di avanzo accantonato di cui si riportano le seguenti risultanze 
finali:

ANNO 2016

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO €.                120.000,00  

CA €.                           0,00  

Variazioni in diminuzione CO  €.                          0,00



CA  €.                          0,00

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento

CO .€               120.000,00

CA  €              120.000,00

Variazioni in diminuzione

CO  €                            0,00

CA €                             0,00

TOTALE A PAREGGIO 
CO €.                 120.000,00 €.               120.000,00

CA €.                           0,00 €.             - 120.000,00

3)  Di dare atto del permanere:
a. degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e 

contabile ed in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000, come 
risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera c) quale parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

b. degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di bilancio, come ri­
sulta dal prospetto allegato sotto la lettera d) quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

4) Di prendere atto del nuovo Piano triennale delle opere pubbliche 2016-2018, riportato nel­
l'allegato e) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

5) Di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 
216, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

6) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, al fine di dare applicazione da subito alle variazioni ap­
provate.>>

Il Presidente del Consiglio dà la parola ai Consiglieri per il dibattito consiliare, i cui punti sa­
lienti sono di seguito riportati in forma sintetica:

Consigliere Nicotri Luca Capogruppo “Movimento 5 Stelle”. Ritiene che forse le recenti pos­
sibilità date dal Governo ai Comuni,  come ad esempio impiegare l'avanzo o fare altre manovre 
fortunose, siano sintomo di un'apertura più equa a favore degli Enti locali.  Chiede se è prevista 
la restituzione del pagamento da parte di  Cpl concordia. 

L'Assessore Buccelli conferma che tutta la cifra dovuta è già stata recuperata e ciò ha consen­
tito di mantenere l'equilibrio di bilancio.

Consigliere Nicotri. Preannuncia comunque il voto contrario del proprio gruppo.

Consigliere Nobile Domenico Gruppo “Forza Italia”.  Ritiene che il bilancio sia ben fatto. Si 
notano i risparmi e gli investimenti corretti. Si sofferma sulla zona industriale. Visto che ci 
sono stati dei risparmi avrebbe utilizzato gli oneri di urbanizzazione a favore di questa zona. 
Rispetto a quello che la zona industriale rappresenta per il Comune non ritiene sufficiente il 
solo intervento di illuminazione che è stato fatto. Ribadisce che si sarebbe potuto investire an­



che sulla sicurezza. Preannuncia voto contrario anche per il fatto che ancora in questo bilancio 
gli oneri di urbanizzazione vanno a  finanziare parte della spesa corrente.

Consigliere Gamberini Davide Capogruppo “Insieme per Zola”.  Esprime perplessità circa la 
fase di impostazione del bilancio. Oggi si tratta di una variazione ma, esprime una considera­
zione critica verso l'atteggiamento forse troppo prudenziale nelle previsioni fatte che ha porta­
to, negli anni, ad un avanzo importante ora bloccato ed inutilizzabile. Anche le previsioni di 
entrata in aumento confermano il ragionamento appena fatto. Tutti gli anni si riescono ad ac­
cantonare risorse e nonostante questo di fronte a piccole richieste da parte dei cittadini viene 
risposto che non ci sono fondi. È una contraddizione incomprensibile perchè negli anni l'avanzo 
è incrementato pur avendo aumentato l'addizionale. Ritiene sensate le variazioni apportate ri­
spetto all'aumento delle entrate. Si trova d'accordo sulla destinazione delle risorse finalizzate 
alla conclusione delle opere previste nella piazza.  Dichiara di non volere esprimere voto con­
trario perché intende riconoscere l'impegno e l'esperienza profusi da chi gestisce il bilancio ma, 
nemmeno voto favorevole per via dei contrasti di base che non accetta nè comprende. Anticipa 
la dichiarazione di voto e dichiara l'astensione.

Consigliera Barbolini Valentina Capogruppo “Zola Bene comune”. Condivide quanto espresso 
dal Consigliere Nobile circa la proposta di investimento delle risorse nell'area industriale anche 
perché non è un mistero che ci siano problemi di viabilità che richiederebbero interventi ur­
genti e necessari. Ritiene che sia un ragionamento logico utilizzare l'avanzo per completare i 
lavori nell'ex area Martignoni.  Anticipa il voto di astensione. Non  voterà a favore non solo per  
l'impianto ideologico e per la posizione iniziale ma anche per via di alcuni punti che potevano 
essere migliorati. Non voterà nemmeno contro per premiare l'impegno e la volontà dell'ammini­
strazione nel lavoro svolto e la lungimiranza nell'investire l'avanzo.

Consigliere Russo Ernesto, gruppo “PD”. I numeri sono confortanti e aldilà di chi ha anticipa­
to la dichiarazione di voto ci sono stati comunque apprezzamenti da parte dell'opposizione nei 
confronti dell'operato dell'Assessore e dell'Amministrazione. Non solo sono state poste le basi 
per destinare parte dell'avanzo al completamento del secondo stralcio della piazza ex Marti­
gnoni ma, precisa il Consigliere, tante scelte derivano anche dal Governo che ha consentito ai 
Comuni, che nel corso degli anni precedenti hanno ben amministrato, di far fronte alle necessi­
tà del territorio. I Consiglieri di minoranza hanno esortato a fare meglio anche se è stato dato 
atto anche di ciò che è stato fatto. Nel Dup si darà conto anche di altri interventi. Ritiene vero 
che ci siano richieste da parte dei cittadini che non è possibile accogliere ma, nell'elenco trien­
nale delle opere pubbliche ci sono interventi importanti su edifici e strade e quindi interventi 
sul territorio sono previsti. Ritiene comunque che gli spunti suggeriti verranno accolti anche 
per la prossima costruzione del bilancio 2017. Esprime soddisfazione per questa variazione de­
stinata come già detto.

Assessore Buccelli. E' di sicura comprensione per tutti quanto sia difficile gestire il bilancio  e 
le possibili variazioni perché non è mai uguale a quello dell'anno precedente per via delle rego­
le di base. Si sta facendo un lavoro diverso e condiviso con gli Uffici e le Aree comunali per la 
gestione della spesa e la previsione delle entrate. Ritiene fondamentale sottolineare che que­
st'anno si sta restituendo alla zona industriale, basti guardare alle asfaltature, all'illuminazione 
ed alla segnaletica in via di rifacimento. Ritiene che questi siano segnali importanti sul fatto 
che l'Amministrazione se ne stia occupando. Segnala l'opportunità che se ne parli anche nel 
prossimo bilancio. Occorre ragionare bene sul fatto che ad esempio abbassare l'Imu per le im­
prese potrebbe non agevolarle realmente perché nella zona industriale ci sono molti immobili 
in affitto o gestiti da società immobiliari. Ritiene che una vera strategia per il territorio sia of­
frire altri servizi. Occorrerà capire quanti immobili nella zona industriale siano di proprietà di 
chi produce e quanti di società immobiliari. Occorre ragionarne insieme perché molte immobi­
liari sono fittizie. Comunque è molto importante  la scelta di destinare l'avanzo per il comple­
tamento dell'Area Martignoni e che questa sia una scelta condivisa. 

Consigliere Lelli Stefano Capogruppo “Forza Italia”. Si possono fare tante operazioni tra cui 
ridurre l'Imu, l'addizionale, ma non si delegittimo le immobiliari che comunque sono ex società 
operative. Tra l'altro ogni attività può essere fittizia o concreta. Si deve presumere la legittimi­



tà delle aziende ed è ora che l'Ente redistribuisca le sue ricchezze sul territorio. Auspica che 
venga fatto un ragionamento in prospettiva che tenga conto del risultato ottenuto con gli oneri  
di urbanizzazione. Occorre farne tesoro in sede di programmazione. Auspica che finalmente si 
predisponga un bilancio che contribuisca alla riduzione del debito pubblico. Il voto del suo 
gruppo sarà comunque contrario. 

- Successivamente il Presidente, assistito dagli scrutatori, mette ai voti per alzata di mano la 
proposta innanzi riportata.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n.15 consiglieri;
n. 09  voti favorevoli
n. 04 voti contrari (Nicotri,Taddia, Lelli, Nobile)
n. 02 astenuti (Gamberini, Barbolini)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito il Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta di immediata eseguibilità.

L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n.15 consiglieri;
n. 09  voti favorevoli
n. 04 voti contrari (Nicotri, Taddia, Lelli, Nobile)
n. 02 astenuti ( Gamberini, Barbolini)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.



Il Responsabile Area4 - Servizi Finanziari

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere fa­
vorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 17/11/2016   Il Responsabile

F.to SANTI MANUELA / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere fa­
vorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 17/11/2016   Il Responsabile

F.to SANTI MANUELA / INFOCERT SPA

(sottoscrizione digitale)



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.   83   del  22/11/2016
Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, Dlgs. 267/2000  

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

   Elisabetta Martignoni    Dott.ssa Daniela Olivi

(Documento sottoscritto digitalmente) (Documento sottoscritto digitalmente)
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